
14.5 COSTI AMMISSIBILI NELL’AMBITO DELL’OPERATIVITA’ DEL  PO – Provincia 
autonoma di Trento – FINANZIAMENTI IN CONCESSIONE O  BENEFICI SOTTO FORMA DI 
CONTRIBUTO IN PARTICOLARE PER L’ATTUAZIONE DI  AZIONI AVENTI CONTENUTO 
FORMATIVO . 

 
La preventivazione e consuntivazione degli oneri relativi alle attività in argomento richiede la 
strutturazione di uno schema di conto economico analogo a quello previsto ex art. 2425 C.C. – 
bilancio d’esercizio. 

 
Tale schema viene riprodotto di seguito, partendo dalla proposta formulata in sede di definizione 
del “vademecum” sopra riportato. Rispetto alla proposta nazionale, lo schema viene dalla Provincia 
Autonoma di Trento: 
 

• semplificato, rispetto ad un dettaglio di costi forse eccessivo alla luce dell’esperienza e della 
prassi maturate a livello provinciale; 

• ridotto, prevedendo una ammissibilità di tipologie di spesa più contenuta rispetto al quadro 
nazionale. 

Preme comunque in primo luogo richiamare che il “ Vademecum nazionale per l’ammissibilità 
della spesa al FSE PO 2007-2013” prevede che “ le procedure che il beneficiario dell’operazione 
deve seguire per l’affidamento di beni e servizi a soggetti terzi sono definite dall’Autorità di 
Gestione nei propri atti di programmazione e linee guida di rendicontazione.  
 
Nella scelta del fornitore della fornitura e/o del servizio da acquisire o del soggetto terzo a cui 
delegare parte dell’attività, il beneficiario del finanziamento, nel caso in cui a questo non si 
applicano le norme previste dal Codice degli appalti ai sensi degli artt. 1 e 3 del Dlgs 163/2006, 
segue procedure ispirate a criteri di uniformità e trasparenza al fine di garantire i principi di 
pubblicizzazione e della parità di trattamento.  
 
A tal fine l’AdG prevede che il beneficiario del finanziamento, in funzione del valore della fornitura 
e/o del servizio da acquisire o delegare a terzi, proceda come di seguito indicato: 

- fascia finanziaria (valore affidamento): fino a  € 20.000,00: acquisizione diretta;  
- fascia finanziaria (valore affidamento): da € 20.000,01 a  € 50.000,00: consultazione di 

almeno tre operatori qualificati1 e scelta del più conveniente (a seconda dell’oggetto 
dell’affidamento prezzo più basso oppure offerta economicamente più vantaggiosa), 
garantendo procedure trasparenti e documentabili, nel rispetto del principio di rotazione; 

- fascia finanziaria (valore affidamento): da € 50.000,01 a € 100.000,00: consultazione di 
almeno cinque operatori qualificati e scelta del più conveniente (a seconda dell’oggetto 
dell’affidamento prezzo più basso oppure offerta economicamente più vantaggiosa), 
garantendo procedure trasparenti e documentabili, nel rispetto del principio di rotazione; 

- fascia finanziaria (valore affidamento): da € 100.000,01 a € 206.000,00: previsione di un 
capitolato semplificato, di norma secondo il modello a procedura aperta contenente anche 
la griglia di valutazione; la scelta è di norma effettuata con il criterio economicamente più 
vantaggioso; pubblicazione dell’avviso sul sito dell’Ente e su almeno un quotidiano 
regionale e apertura delle offerte in seduta pubblica; 

                                                           
1 L’elenco degli operatori economici può essere predisposto tenendo conto dei criteri e delle procedure previste per la 
certificazione di qualità, oppure attraverso criteri analoghi. La qualificazione dell’operatore potrà essere comprovata 
con la richiesta di requisiti tecnici professionali, economici finanziari, iscrizione alla camera di commercio, albi, ecc. 



 
- fascia finanziaria (valore affidamento): da € 206.000,01: selezione del soggetto terzo con 

procedure ispirate ai principi del codice dei contratti pubblici2. 
 
E’ vietato il frazionamento artificioso delle acquisizioni in quanto finalizzato all’elusione della 
procedure di cui sopra. 
Il ricorso all’affidamento ad un unico operatore determinato è consentito qualora si tratti di beni e 
servizi di particolare natura tecnica o artistica attinenti alla tutela di diritti esclusivi.” 
 
Per garantire maggior chiarezza, trasparenza e parità di trattamento, la Provincia Autonoma di 
Trento, stabilisce che l’acquisizione di beni e servizi che non si qualificano come contratti d’opera 
sia eseguita dai concessionari di servizi formativi solo ed esclusivamente facendo riferimento alle 
procedure ed ai limiti previsti dalla normativa nazionale e provinciale in materia di appalti (Legge 
provinciale n. 23 del 1999 e s. m. e i.. Articoli e soglie da applicare saranno indicati con circolare 
dell’Autorità di Gestione). 
 
I beneficiari di contributo FSE dovranno farsi carico di tali procedure solo se e nella misura che gli 
oneri relativi concorrano al contributo concesso (se concorrono solo alla quota privata, tali costi 
potranno riferirsi anche a servizi acquisiti liberamente). 
 
 
Nell’ambito della Macro-Voce “Ricavi” devono essere indicate le poste positive connesse sia a 
ricavi reali che in natura, nonché tutte le altre entrate, come si vedrà di seguito connesse 
direttamente o indirettamente all’azione progettuale. 
Le spese ammissibili al finanziamento del FSE sono classificate in: 
 

� macro voci di costo; 
� voci analitiche di costo. 

 
Una prima fondamentale distinzione riguarda peraltro i cosiddetti “COSTI DIRETTI”, cioè gli oneri 
direttamente riferibili all’azione progettuale, ed i “COSTI INDIRETTI” (comprese spese generali). 
Il criterio di suddivisione sopra indicato potrebbe peraltro dare luogo ad interpretazioni difformi e 
pertanto a procedimenti non trasparenti o che possono ingenerare disparità di trattamento. Per 
queste ragioni si condivide la scelta operata a livello nazionale di suddividere gli oneri nelle due 
macro categorie richiamate sulla base delle caratteristiche “PER NATURA” della spesa, mentre un 
sistema corretto di contabilità industriale richiederebbe soluzioni diversificate a seconda del 
modello produttivo, del sistema organizzativo e del processo contabile. 
 
La suddivisione fra le due categorie non è peraltro problema esclusivamente classificatorio, essendo 
rimessa la facoltà all’Autorità di Gestione di riconoscere gli oneri indiretti quale forfait di quelli 
diretti (e senza la necessità che tali oneri siano documentati, classificati e giustificati). 
 
Le macro voci di costo quindi sono le seguenti: 
 
B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 
B1 - Preparazione; 
B2 - Realizzazione; 
B3 - Diffusione risultati; 

                                                           
2 Ai fini dell’applicazione delle procedure previste dal codice dei contratti pubblici oltre la soglia di euro 206.000,00, la 
stessa varierà automaticamente in relazione alle eventuali variazioni della omologa soglia definita dal medesimo codice 
dei contratti pubblici. 



B4 - Direzione e controllo interno; 
C - COSTI INDIRETTI 
 
Il secondo livello di classificazione propone l’articolazione delle macrovoci di costo in voci 
analitiche di costo. 
 
L'individuazione delle spese ammissibili per la realizzazione delle azioni riferibili ad interventi 
formativi è realizzata direttamente dalla Provincia Autonoma di Trento in sede di esame delle 
proposte formative e secondo i limiti individuati nel presente documento. 
 
La misura con cui detti costi possono essere ritenuti ammissibili e concorrenti alla definizione del 
preventivo di gestione delle singole iniziative affidate in gestione o finanziate costituisce la base per 
l'individuazione dell'ammontare del corrispettivo o del contributo assegnabile, tenuto conto dei 
vincoli di seguito precisati. 
 

Per chiarezza nella lettura del testo, si precisa che: 
 

♦ per durata corsuale si intende la durata pro capite della formazione d’aula e/o laboratorio e fasi 
d’alternanza (esclusa la formazione individualizzata) 

♦ per durata progettuale si intende la somma delle fasi e moduli aventi contenuto diverso (esclusa 
la formazione individualizzata) 

♦ per durata della formazione complessiva si intende la somma delle varie fasi e moduli 
dell'intervento formativo aventi anche contenuto identico (comprese le fasi di formazione 
individualizzata) 

 
CONTO ECONOMICO PREVENTIVO E CONSUNTIVO 
 
 
A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato) 
 
B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO 
B1 Preparazione   
    Ideazione e progettazione  
    Pubblicizzazione e promozione del progetto 
    Selezione e orientamento partecipanti 
    Elaborazione materiale didattico 
B2 Realizzazione   
    Docenza/Orientamento/Tutoraggio 
    Attività di supporto all’apprendimento 
    Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, 

trasporto, vitto, alloggio) 
    Esami 
    Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 
    Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
B3 Diffusione risultati    
    Diffusione risultati (pubblicazioni, seminari, ecc.) 
B4  Direzione e controllo 

interno 
  

    Direzione e valutazione dell'operazione o del progetto 
      
B - TOTALE COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO 



 
C - COSTI INDIRETTI  
    Contabilità generale, servizi ausiliari, forniture per ufficio, 

ecc 
     
  
TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C) 
  
 

Si riepilogano di seguito le macrovoci e voci analitiche ammissibili. Per ciascuna voce analitica 
dovranno essere rispettate le soglie di costo singolarmente definite. 
 
Solo le voci di costo espressamente indicate di seguito devono considerarsi AMMISSIBILI, in 
termini di COSTI DIRETTI. 
 
Per le azioni sottoelencate non dovranno essere superati inoltre, in sede di preventivo, i parametri 
rapportati al numero ore corso allievo (costo totale/(durata corsuale x n° allievi)) di seguito 
specificati: 
 
� per l’azione denominata “ATTIVAZIONE DI INTERVENTI INTEGRATIVI DEI 

CURRICOLA SCOLASTICI AL FINE DI FAVORIRNE LA VALENZA 
PROFESSIONALIZZANTE”: max Euro 15,00; 

� per l’azione denominata “ATTIVAZIONE SUPPORTO AI CORSI SECONDARI 
SUPERIORI ATTRAVERSO MODULI PROFESSIONALIZZANTI E LABORATORI DI 
IMPRESA”: max Euro 20,00; 

� per l’azione denominata “INTERVENTI DI SECONDO LIVELLO POST-DIPLOMA E 
POST-LAUREA RISERVATI A SOGGETTI DISOCCUPATI“: max Euro 25,00; 

 
 
A. TOTALE RICAVI  
 
La Macro-voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo del progetto richiesto/approvato o del 
contributo concesso nonché di eventuali proventi di natura diversa connessi direttamente o 
indirettamente alle attività  formative. 
 
Nella voce andranno indicati i proventi per eventuali interessi attivi maturati sul conto corrente 
bancario relativo alla gestione, al netto degli interessi passivi. 
 
Nella macro voce andranno inoltre indicati (separatamente) le quote di finanziamento poste a 
necessario carico dell’impresa o suoi raggruppamenti (Art. 5, comma 2., del Regolamento 
provinciale di cui al DPP n. 18-125/Leg. di data  09/05/2008) al fine di garantire la normativa 
comunitaria in materia di aiuti di stato in materia di formazione. 
 
In ogni caso, al fine di garantire il necessario pareggio del conto economico, la quota a carico delle 
imprese dovrà essere indicata nella macro-voce RICAVI (quale contributo privato). 
 
B. COSTI 
MACRO VOCE B1 
PREPARAZIONE  
 



Possono essere ammessi i costi relativi ad attività di elaborazione del progetto formativo (comprese 
le azioni di programmazione didattica) e di predisposizione dei sussidi didattici del corso, 
distintamente riconosciute, e con le modalità sotto riportate. 
 
Voce analitica B1.1 
Ideazione e progettazione. 
 
E’ riconosciuto un monte ore di impegno massimo che non può superare i seguenti limiti: 
 

i) per iniziative formative di prima realizzazione:  
 

- 10% della durata progettuale, per interventi di durata superiore alle 800 ore; 
 
- 30% della durata progettuale, per interventi di durata compresa fra le 200 e le 800 ore, 

nel rispetto comunque del limite massimo di 80 ore; 
 
- 60% della durata progettuale, per interventi di durata inferiore alle 200 ore, nel rispetto 

comunque del limite massimo di 60 ore; 
 

ii)  per gli interventi formativi riproposti con contenuti identici e/o similari è riconosciuto un 
monte ore di impegno che non può superare il 50% dei limiti stabiliti al punto sub i). 
L’Amministrazione si riserva di individuare il grado di identità e/o similitudine in fase di 
valutazione dell’ipotesi progettuale presentata (a livello di obiettivi e/o contenuti formativi). 

 
Le spese per la preparazione sono ritenute ammissibili anche se parzialmente sostenute prima del 
periodo di svolgimento delle attività formative purché non antecedenti alla data di AVVISO alla 
presentazione delle proposte formative alla Provincia Autonoma di Trento e di attivazione del 
prescritto conto corrente bancario. 
 
Nel caso in cui tali ore di impegno siano realizzate da collaboratori esterni al soggetto attuatore, 
possono essere riconosciuti compensi orari massimi onnicomprensivi pari ad € 82,00. 
 
Nel caso in cui le ore di impegno relative a tale voce analitica siano realizzate da personale interno 
il calcolo del costo orario deve tenere presente i soli istituti previsti dalla legge e/o contratti. 
 
Per la definizione del costo mensile a carico dell'Organismo gestore o finanziato si dovrà 
procedere esemplificativamente come segue: 

• costo mensile lordo del dipendente (oneri diretti e oneri riflessi) + quota 13/ma ove prevista 
+ quota 14/ma ove prevista + quota ferie + quota festività soppresse + quota altri oneri 
derivanti da istituti contemplati dai vigenti contratti + quota TFR (accantonamenti 
dell'esercizio). Non risultano ammissibili eventuali quote per assenze lavorative (ad  es.: 
malattia, gravidanza, …) 

• tale somma andrà poi divisa per il numero di ore convenzionali mensili previsto dal 
contratto di riferimento  

• il risultato (= costo orario del dipendente) andrà moltiplicato per le ore di effettivo impiego 
nell'ambito delle attività formative. 

Si rammenta che l’IRAP, comunque sia calcolata, non rientra fra gli oneri del personale. 
 
Esempio di calcolo del costo del personale dipendente 

 



Periodo: dal 1.01.2009 al 31.12.2009 Ore di effettivo impegno: 100 

 

A1 - stipendio lordo mensile da contratto  Euro     619,75 

A2 - quota 13/ma mensilità (A1/12)  Euro       51,65 

A3 - quota 14/ma mensilità (A1/12)  Euro       51,65 

A4 - quota ferie e festività soppresse  Euro       92,96 

(A1+A2+A3)/(ore lavorabili mese da contratto) x (giorni ferie e festività soppresse nell'anno  x  ore 

lavorabili al giorno / 12) 

TOTALE A (A1+A2+A3+A4)    Euro      816,01 

 

B1 - Oneri sociali a carico del datore di lavoro  Euro      346,03 

 (al netto della fiscalizzazione e altri sgravi) 

 (A1+A2+A3) x % oneri sociali - fiscalizzazione. 

TOTALE B (totale A + B1)     Euro   1.162,04 

 

C1 - Quota mensile indennità di fine rapporto  Euro     56,81 

 calcolata sul totale A al netto di quota ferie e festività soppresse 

 (A1+A2+A3)/13,5  

TOTALE COSTO MENSILE C (TOT. B + C1)  Euro 1.218,85 

 

Ore convenzionali mensili di lavoro previste dal contratto di riferimento n. 173, il costo orario del 

dipendente è = Euro 7,05 

(TOT. C =  Euro 1.219,85 / ore convenzionali mensili n. 173) 

Costo imputabile: 

Euro 7,05 x 100 ore = Euro 705 

Metodo di calcolo non vincolante: potranno essere addottati altri metodi di calcolo purché corretti a 
rappresentare il costo effettivo delle prestazioni di cui trattasi. 
 
Ideazione e progettazione Formazione a Distanza (FaD) 
 
E’ riconosciuto, per la progettazione del percorso FaD (sincrona o asincrona), un monte ore di 
impegno massimo pari al 50% del modulo FaD (sincrona o asincrona). 
 
L’Amministrazione si riserva di individuare il grado di specializzazione del modulo proposto, 
l’ambito di applicazione e le caratteristiche peculiari in fase di valutazione dell’ipotesi progettuale 
presentata. 
 
Le spese per la preparazione sono ritenute ammissibili anche se parzialmente sostenute prima del 
periodo di svolgimento delle attività formative purché non antecedenti alla data di AVVISO alla 



presentazione delle proposte formative alla Provincia Autonoma di Trento e di attivazione del 
prescritto conto corrente bancario. 
 
Nel caso in cui tali ore di impegno siano realizzate da collaboratori esterni al soggetto attuatore, 
possono essere riconosciuti compensi orari massimi onnicomprensivi pari ad € 80,00. 
 
Nel caso in cui le ore di impegno relative a tale voce analitica siano realizzate da personale interno 
il calcolo del costo orario deve tenere presente i soli istituti previsti dalla legge e/o contratti. 
 
 
Voce analitica B1.2 
Pubblicizzazione e promozione  
 
E' riconosciuta una spesa massima pari ad € 3.500,00 (pubblicizzazione su quotidiani e altre forme 
di mailing) per i soli percorsi rivolti a disoccupati o che prevedano una qualche forma (riconosciuta 
dalla Provincia) di selezione. 

 
Voce analitica B1.3 
Selezione e orientamento partecipanti 
 
Possono essere riconosciuti i costi relativi alla selezione dei partecipanti solo ove tale attività risulti 
coerente con il target di riferimento (esclusi in ogni caso coloro che rientrano nelle “non forze di 
lavoro” come ad esempio i fruitori di servizi in ambito scolastico). 

L'importo massimo per tipologia di attività è ammissibile nella seguente misura: 
• € 210,00 per ogni posto disponibile per percorsi di formazione di secondo livello post-

diploma e post-laurea; 
• € 110,00 per ogni posto disponibile per le azioni diverse che prevedono selezione. 

 
 
Possono essere riconosciuti i costi relativi ad azioni post formative o extra formative a finalità di 
orientamento solo per le azioni che prevedono quale logico perfezionamento l’inserimento nel 
mercato del lavoro. 

L'importo massimo per tipologia di attività è ammissibile nella seguente misura: 
• € 210,00 per ogni allievo formato per percorsi di formazione di secondo livello post-diploma 

e post-laurea o per gli utenti di azioni riferibili all’Asse III “inclusione sociale”; 
• € 110,00 per ogni soggetto formato per le azioni diverse. 

In ogni caso deve trattarsi di azioni aventi contenuto diverso da quello formativo e svolte al di fuori 
dell’orario o del periodo formativo. 
 
 
Voce analitica B1.4 
Elaborazione materiale didattico 
 
Per la predisposizione dei sussidi didattici può essere riconosciuto un monte ore pari al 30% del 
numero di ore riconosciute per le attività di progettazione. 
Le attività possono essere svolte sia da personale interno che da personale esterno. Per il calcolo del 
costo orario del personale interno si rimanda al metodo indicato alla precedente voce analitica B1.1. 
Nel caso in cui tali ore di impegno siano realizzate da collaboratori esterni al soggetto attuatore, 
possono essere riconosciuti compensi orari massimi onnicomprensivi pari ad € 82,00. 
Non sono ammissibili oneri relativi a sussidi o testi didattici già utilizzati in altre azioni finanziate 
dalla Provincia Autonoma di Trento. 
 



 
MACROVOCE B2 
REALIZZAZIONE  
 
Voce analitica B2.1 
Docenza/Codocenza/Tutoraggio 
 
Docenza 
 
Retribuzioni ed oneri personale insegnante interno 
 
Il costo orario deve essere determinato sulla base delle norme stabilite dai contratti di categoria e da 
eventuali contrattazioni aziendali e calcolato analogamente a quanto previsto per la voce analitica 
B1.1. 

 
Collaborazioni professionali insegnanti esterni 

 
Qualora le attività d'insegnamento siano assegnate a docenti esterni, il rapporto di collaborazione 
deve essere preventivamente regolato da apposito contratto (lettera di incarico - lettera di 
accettazione) nel quale siano chiaramente indicati gli argomenti che costituiscono oggetto della 
prestazione professionale, le ore di docenza da effettuare ed il compenso orario, comprensivo di 
spese di viaggio, vitto e alloggio. 
I compensi per docenti senior possono essere computati fino a 123,00 euro onnicomprensivi ad ora, 
mentre sino a 70,00 euro onnicomprensivi ad ora per altri tipi di docenti. 

 
Il compenso orario calcolato sulla media dei compensi delle docenze relative ad un singolo 
intervento formativo (costo medio massimo per le prestazioni di docenza riferibili al progetto nella 
sua globalità, relativo, pertanto, sia al personale esterno che al personale interno) non può 
comunque superare l’importo di Euro 88,00. 
 

 
Codocenza  
 

Le prestazioni di codocenza possono essere riconosciute per un massimo pari al 5% della durata 
della docenza d’aula/laboratorio totale. Per le prestazioni di codocenza esterna, possono essere 
riconosciuti dei compensi orari massimi pari a Euro 88,00 onnicomprensivi; per quelle di codocenza 
interna, il costo orario deve essere determinato sulla base delle norme stabilite dai contratti di 
categoria e da eventuali contrattazioni aziendali e calcolato analogamente a quanto previsto per la 
voce analitica B1.1. 
 
Tutoraggio  
 

Devono intendersi quali tutor solo coloro che si occupano di facilitare l’apprendimento dei diversi 
contenuti formativi sviluppati. 
La durata del tutoraggio d’aula non potrà superare il 20% della durata della formazione sempre 
d’aula, ad esclusione dei percorsi ricompresi nell’Asse III ove tale percentuale potrà essere elevata 
al 30% massimo. 
I vincoli di durata per l’eventuale tutor di FAD sono già stati indicati al paragrafo 7. 
 

I compensi orari da erogare al tutor - personale esterno - non potranno superare gli Euro 57,00 
onnicomprensivi; per il personale interno, il costo orario deve essere determinato sulla base delle 



norme stabilite dai contratti di categoria e da eventuali contrattazioni aziendali e calcolato 
analogamente a quanto previsto per la voce analitica B1.1. 
 
Per quanto riguarda l’assistenza tutor di stage potranno essere riconosciute prestazioni per un 
massimo pari al 50% della durata dello stage medesimo, al costo orario massimo pari a Euro 57,00 
onnicomprensivi; per il personale interno, il costo orario deve essere determinato sulla base delle 
norme stabilite dai contratti di categoria e da eventuali contrattazioni aziendali e calcolato 
analogamente a quanto previsto per la voce analitica B1.1. 
 
Supporto tecnico alla Formazione a distanza 
 
Nell’ambito dei progetti o delle fasi FaD sincona possono essere riconosciuti i costi relativi ad una 
figura di supporto tecnico alla FaD; il compenso onnicomprensivo per il personale esterno è 
determinato in misura pari a 57,00 Euro/h. 
 
Se tale supporto viene svolto da personale interno valgono i calcoli di determinazione del costo 
orario già richiamati. 
 
Assistenza/coordinamento di gruppo per viaggi e visite guidate 
 
Il compenso orario massimo onnicomprensivo per lo svolgimento di tali attività da parte di 
personale esterno è pari a € 57,00, mentre se la prestazione è eseguita da personale dipendente verrà 
preso come riferimento il costo orario già richiamato (voce analitica B1.1). 

 
Per collaboratori esterni sono ammesse le spese di trasporto esclusivamente connesse all’attività di 
assistenza/coordinamento degli allievi nei moduli di formazione, non esclusivamente d’aula, 
all'estero. 

 
Viaggi e trasferte personale docente 
 
Spese di viaggio 
 
Sono ammesse, per il solo personale interno, le spese di viaggio, effettuato per motivate esigenze 
connesse al processo di apprendimento delle attività formative, unitamente alle spese di vitto e 
alloggio nei limiti dei massimali di costo previsti per gli allievi. 

 
Per docenti e collaboratori esterni sono ammesse le spese di trasporto esclusivamente connesse 
all’attività di docenza degli allievi nei moduli di formazione, non esclusivamente d’aula, realizzati 
all'estero. 

 
Indennità di trasferta personale interno  
 
Le spese di trasferta relative a viaggi del personale interno, effettuati per motivate esigenze 
connesse al processo di apprendimento delle attività formative, possono essere ammesse nel rispetto 
dei vincoli contrattuali degli Enti di appartenenza. 
 
 
Voce analitica B2.2 
Attività di supporto all’apprendimento 
 



La presente voce analitica di costo è destinata a riepilogare gli oneri previsti/sostenuti per favorire 
l’apprendimento, da parte degli allievi, di quelle dimensioni psico-sociali che rappresentano “l’abito 
lavorativo” indispensabile per favorire l’adattabilità degli occupati e l’occupabilità dei senza lavoro.  
 
A titolo esemplificativo, riprendendo esempi già previsti in passate programmazioni FSE, si 
rammentano i seguenti esempi di attività: 
 

Sensibilizzazione 
• Interventi di informazione orientativa 
• Interventi di sensibilizzazione, coinvolgimento e supporto rivolti alle famiglie  
Orientamento 
• Interventi di sostegno alla scelta scolastico - professionale o fra le opportunità 

offerte dal sistema di istruzione e formazione  
• Interventi di formazione orientativa finalizzati all’acquisizione di competenze per 

la ricerca attiva del lavoro anche come attività di accompagnamento post-
formativo  

• Interventi di consulenza orientativa finalizzati alla rimotivazione, all’acquisizione 
di consapevolezza di sé in rapporto al mercato del lavoro e alla scelta 
occupazionale nei casi di inserimento lavorativo o di ricollocazione professionale 
(analisi e ridefinizione delle aspettative, supporto nella definizione del sé 
professionale, attività di diagnosi specialistica), alla ricostruzione del bagaglio di 
competenze acquisite (mappatura delle competenze), alla definizione di un 
progetto professionale, ecc 

 
Transizione e inserimento lavorativo 
• Tirocini di orientamento nelle realtà produttive per favorire il primo contatto e la 

conoscenza del mondo del lavoro da parte di  soggetti che frequentano percorsi 
scolastici e formativi o che sono in procinto di inserirsi nel mercato del lavoro 

• Tirocini di preinserimento lavorativo per favorire l’accesso al mondo del lavoro in 
soggetti in cerca di prima occupazione, in uscita da percorsi scolastico formativi o 
con particolari difficoltà occupazionali a seguito di situazioni di disagio sociale o 
con handicap fisico e/o sensoriale 

 
Supporto ai processi di apprendimento 
• Interventi di accompagnamento per la crescita personale e professionale, paralleli 

all’attività formativa 
• Interventi di sostegno per favorire i processi di apprendimento in soggetti che 

mostrano particolari difficoltà nel seguire le attività formative. 
 
Lo svolgimento di tali azioni, o altre motivate dalle caratteristiche del target di riferimento, 
chiamano in causa figure nuove ai processi tradizionali di apprendimento: 

• mentor, 
• coacher, 
• consellor, 

ecc. 
 
La spesa riconosciuta cumulativamente per le attività in argomento è determinata considerando una 
spesa massima ammissibile onnicomprensiva pari a  € 88,00 per il monte ore determinato secondo i 
seguenti criteri: 
 

� 15% massimo del numero totale delle ore di docenza, per la generalità degli interventi; 



� 35% massimo del numero totale delle ore di docenza per gli interventi riferibili all’Asse III. 
 
L’ammontare di spesa risultante da tali calcoli può essere utilizzato per prestazioni effettuate sia da 
personale esterno che interno: nel primo caso il compenso massimo orario onnicomprensivo non 
può essere superiore a € 88,00, per il personale interno invece il costo orario deve essere 
determinato sulla base delle norme stabilite dai contratti di categoria e da eventuali contrattazioni 
aziendali e calcolato analogamente a quanto previsto per la voce analitica B1.1. In questi limiti di 
spesa orari e nel limite di spesa cumulativa calcolata come sopra specificato, il numero di ore di 
impegno può essere variato. 
 
 
Voce analitica B2.3 
Attività di sostegno all’utenza 
 
Indennità o reddito partecipanti  
 
Indennità per disoccupati 
 
Si tratta di indennità di partecipazione erogate: 

• a tutti coloro che prendono parte ai corsi di formazione cofinanziati dal Fondo Sociale 
Europeo, esclusi i frequentanti percorsi del sistema scolastico o formativo iniziale o che 
beneficiano di voucher formativi, in qualità di disoccupati o inoccupati, purché abbiano 
frequentato almeno il 70% della durata corsuale procapite ed almeno il 50% della durata 
dell'eventuale periodo di stage ed abbiano conseguito un giudizio finale di profitto positivo. 

 
Tali indennità sono previste: 

� pari ad € 1,50 ad ora e sono erogate solo per le ore di effettiva presenza di ogni singolo 
allievo alle attività corsuali; le ore di assenza non possono essere conteggiate anche se 
dovute a malattia o infortunio o a qualsiasi altra causa giustificabile; 

 
 

Reddito allievi in formazione 
 

 Il reddito allievi in formazione, ammissibile unicamente per gli interventi di formazione continua 
aziendale, deve essere rapportato alle sole ore durante le quali i lavoratori hanno effettivamente 
partecipato alla formazione, al netto delle ore produttive o equivalenti. 

 
È possibile riconoscere, nel computo del costo totale delle azioni di cui trattasi, la retribuzione, gli 
oneri sociali e riflessi connessi alla partecipazione ad attività formative, solo per le ore di effettiva 
presenza di ogni singolo allievo alle attività corsuali, (al netto quindi delle ore produttive o 
equivalenti), nella misura in cui risultano riferibili ad allievi effettivamente formati, ovvero che 
risultino aver frequentato almeno il 70% del percorso formativo ed abbiano conseguito un giudizio 
finale di profitto positivo.  
Le ore di assenza non possono essere conteggiate anche se dovute a malattia o infortunio o a 
qualsiasi altra causa giustificabile. 
Il calcolo del costo orario deve tenere presenti i soli istituti previsti dalla legge e/o dai contratti. Nel 
caso di personale dipendente si rimanda al metodo di calcolo indicato alla voce analitica B1.1. 
Qualora nella formazione vengano coinvolti imprenditori non iscritti a libro paga, non è ammesso 
imputare il loro compenso. 



Sono riconoscibili anche i compensi dei lavoratori con contratto di collaborazione coordinata 
continuativa e altre forme di lavoro assimilabili in misura non superiore a quanto previsto per il 
personale dipendente con livelli equivalenti. 
Alla luce della vigente normativa in materia di aiuti di stato, tali costi potranno concorrere alla 
definizione dell'ammontare complessivo degli oneri di gestione in misura massima pari al 50% del 
costo totale delle spese riconoscibili. Tale vincolo potrà essere rimosso o modificato in 
considerazioni di eventuali modificazioni della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato. 

 
 
 

Assicurazione partecipanti 
 
Il soggetto attuatore, qualora gli allievi (in età lavorativa) non siano già coperti da analoghe 
garanzie, deve provvedere all'apertura di apposite posizioni assicurative a favore degli stessi presso 
l'I.N.A.I.L. (Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro).   

Inoltre il soggetto attuatore dovrà stipulare, qualora non già esistenti, idonee polizze assicurative 
R.C.O. e R.C.T. (presso una Agenzia Assicurativa abilitata) che coprano i rischi derivanti 
dall'esecuzione della attività formative assegnate (massimale per persona per sinistro pari ad almeno 
Euro 260.000,00 "Franchigia e Scoperto" pari a zero).  In particolare dette polizze assicurative 
dovranno prevedere risarcimenti per invalidità permanente (massimale per persona per sinistro pari 
ad almeno Euro 260.000,00 "Franchigia e Scoperto" pari a zero) e morte (massimale per persona 
per sinistro pari ad almeno Euro 260.000,00 "Franchigia e Scoperto" pari a zero) durante tutti i 
periodi di formazione (in aula, in azienda, nel corso di visite di studio, ecc.). 

Qualora le polizze già esistenti avessero massimali inferiori a quelli sopra previsti, sarà obbligo del 
soggetto attuatore integrarle. 

Il costo del premio ammissibile dovrà essere congruo rispetto ai costi di mercato. 
 
Spese di vitto 
 
Le spese di vitto devono essere sostenute direttamente dal soggetto attuatore, risultando impossibile 
qualsiasi forma di rimborso di spese sostenute direttamente dagli allievi. 
Risulta per altro possibile che una persona (anche allievo maggiorenne) riceva mandato scritto di 
liquidare, sempre in nome e per conto dell’organismo gestore, le spese di vitto per attività extra-
provinciale e all’estero.  
Sono riconoscibili le spese di vitto per le attività formative o parti di esse svolte sia sul territorio 
provinciale che al di fuori di esso. 

 
I°) In Provincia 
Sono riconoscibili € 5,29 per il pasto di mezzogiorno, per tutti gli interventi con durata superiore o 
uguale alle 6 ore giornaliere esclusi gli interventi di formazione continua aziendale. 

 
II°) Fuori Provincia 
Sono riconoscibili € 25,00 sia per il pasto di mezzogiorno che per quello serale nelle giornate di 
attività corsuale e per eventuali giornate di formazione collocate tra fasi di formazione contigue, che 
costringano la continuità della permanenza. 

 
III°) Formazione all’Estero 
Sono riconoscibili € 34,00 sia per il pasto di mezzogiorno che per quello serale nelle giornate di 
attività corsuale e per eventuali giornate di formazione collocate tra fasi di formazione contigue, che 
costringano la continuità della permanenza. 



 
Spese di alloggio 
 
Le spese di alloggio devono essere sostenute direttamente dal soggetto attuatore, risultando 
impossibile qualsiasi forma di rimborso di spese sostenute direttamente dagli allievi. 
Risulta peraltro possibile che una persona (anche allievo maggiorenne) riceva mandato scritto di 
liquidare, sempre in nome e per conto dell’organismo gestore, le spese di alloggio per attività extra-
provinciale e all’estero.  

 
Sono riconoscibili per interventi, con durata di almeno 6 ore giornaliere, le spese di alloggio per le 
attività formative o parti di esse svolte sia sul territorio provinciale che al di fuori di esso. 
Per i cittadini extracomunitari e per gli allievi provenienti da sedi difficilmente raggiungibili (per 
distanza o disagio) potrà essere riconosciuto il diritto a beneficiare del servizio di convitto per il 
periodo corsuale, con durata di almeno 6 ore giornaliere, per un massimo di 5 notti a settimana.  

 
I°) In Provincia 
Le spese di convitto sono riconoscibili solamente per quegli allievi che risiedano ad una distanza 
superiore ai 40 Km rispetto alla sede di svolgimento delle attività formative o che comunque non 
possano raggiungerla con l'utilizzo degli ordinari mezzi pubblici di trasporto quotidianamente senza 
grave disagio. 
Tali spese sono riconoscibili nella misura massima di € 60,00 per trattamento di mezza pensione. 
Non è riconoscibile la presente voce di spesa per gli interventi di formazione continua aziendale 

 
II°) Fuori Provincia 
Tali spese sono riconoscibili nella misura massima di € 80,00 per trattamento di mezza pensione. 
Potranno essere riconosciute le spese di convitto inerenti le giornate festive incluse nel periodo. 

 
III°) All’estero 
Tali spese sono riconoscibili nella misura massima di € 80,00 per il pernottamento. 
Potranno essere riconosciute le spese di convitto inerenti le giornate festive incluse nel periodo 
all’estero. 
 
Viaggi allievi 
 
Sono riconoscibili i costi, relativi agli spostamenti degli allievi per interventi formativi svolti 
nell’ambito della provincia di Trento o in località extraprovinciale o all’estero, effettuati, con mezzi 
pubblici o collettivi, in occasione di visite guidate o di altri moduli formativi extra sede. 
 
È tassativamente escluso il rimborso ai partecipanti di spese relative all'utilizzo del proprio mezzo. 
 
Le spese viaggi allievi dovranno essere sostenute direttamente dal soggetto attuatore, risultando 
impossibile qualsiasi forma di rimborso di spese sostenute direttamente dagli allievi. 
 
Risulta peraltro possibile che una persona (anche allievo maggiorenne) riceva mandato scritto di 
liquidare, sempre in nome e per conto dell’organismo gestore, le spese di viaggio per attività extra-
provinciale e all’estero. 
 

 
 

Voce analitica B2.4 
Esami 



 
Le spese per esami sono riconosciute solo se relative a verifiche condotte da Istituti esterni abilitati 
al rilascio di titoli europei comunemente riconosciuti o da soggetti pubblici che rilasciano titoli di 
studio in conformità alle disposizioni normative che li regolano. 
 
L’ammontare massimo si riferisce ai soli oneri di partecipazione fatturati dai detti Istituti. 
 
Il titolo deve comportare un effettivo valore aggiunto a favore dei formati. 
 
 
Voce analitica B2.5 
Utilizzo locali e attrezzature per l’attività progr ammata (non ammissibile nel caso di azioni di 
formazione continua aziendale) 

 
Locazione locali. 
 
Non è riconoscibile la presente voce di spesa per gli interventi di formazione continua aziendale. 
 
I°) Locali non attrezzati 
 
La riconoscibilità degli oneri connessi alla locazione (comprensiva della dotazione minima: banchi, 
sedie e lavagna luminosa) è prevista nella misura massima e onnicomprensiva di € 10, 00 per ogni 
ora di formazione complessiva, escluse le fasi di stage, effettivamente realizzata in detti locali. 
Tali locali dovranno rispettare le norme in materia di igiene, sanità e sicurezza. 
Tale importo verrà riconosciuto per locali utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di attività 
formative (esclusi quindi gli oneri di affitto di locali adibiti a funzione diverse ancorché connesse 
all'intervento formativo, quali locali adibiti a uso segreteria, amministrazione, direzione o altro) 

 
II°) Locali attrezzati  
Sono ammissibili anche le locazioni di locali attrezzati purché e nella misura in cui, questo sia 
economicamente più vantaggioso rispetto alla locazione di locali non attrezzati ed al noleggio della 
relativa attrezzatura. 
La riconoscibilità degli oneri connessi all'affitto di locali attrezzati è prevista in ogni caso nella 
misura massima e onnicomprensiva di € 25,00 per ogni ora di formazione complessiva con 
esclusione delle ore di stage, effettivamente realizzata in detti locali. 
Tali locali dovranno rispettare le norme in materia di igiene, sanità e sicurezza. 
Tale importo verrà riconosciuto per locali utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di attività 
formative (esclusi quindi gli oneri di affitto di locali adibiti a funzione diverse ancorché connesse 
all'intervento formativo, quali locali adibiti a uso segreteria, amministrazione, direzione o altro). 
Per i locali con attrezzature informatiche la dotazione minima d’aula si intende di almeno 7 PC, un 
videoproiettore e una stampante. 

 
 

Noleggio attrezzature. 
 
Sono ammissibili le spese relative al noleggio delle attrezzature, non configurabile come leasing. 
Le quote di noleggio riconoscibili non possono superare il triplo delle quote di ammortamento così 
calcolate in ragione annua: costo d'acquisto diviso il numero di anni d'ammortamento secondo 
normativa fiscale. 



Qualora il noleggio riguardi periodi inferiori all'anno solare la quota di ammortamento, utile ai fini 
della verifica di riconoscibilità relativa agli oneri di noleggio, dovrà essere calcolata in ragione 
dell'effettivo periodo di noleggio mensile (rapportando eventuali frazioni di mese a mese intero). 
Il contratto di noleggio dovrà indicare anche il costo di acquisto del bene, cioè il “prezzo di vendita 
al pubblico del bene” e dovrà essere integrato con una distinta che riporti il codice identificativo e le 
caratteristiche del bene stesso. 

 
 

 
Voce analitica B2.6 
Utilizzo materiali di consumo 
 
Materiali di consumo per esercitazioni partecipanti. 
 
Sarà riconosciuto un costo massimo per materiale di consumo pari a € 60,00, per allievo iscritto, per 
interventi con durata corsuale inferiore o uguale alle 100 ore e ad € 120,00 per allievo negli altri 
casi. 
In tale voce è possibile imputare, per la parte riferibile all'attività cofinanziata, anche il costo di beni 
a utilità ripetuta che siano stati assoggettati alla deduzione integrale delle spese di acquisizione 
nell'esercizio (beni di valore complessivo inferiore ad Euro 516,46 IVA esclusa, incluse licenze 
d'uso per software nel caso l'acquisto si renda necessario per lo svolgimento delle lezioni ). In 
particolare, sarà possibile imputare la quota parte del costo corrispondente al periodo di utilizzo del 
bene per l'attività formativa cofinanziata. 
 
Materiale didattico in dotazione individuale ai partecipanti. 
 
Possono essere riconosciute le spese relative all'acquisto di materiale didattico di utilizzo corrente 
(quaderni, penne, ecc.) 
Sarà riconosciuto un costo massimo per materiale didattico in dotazione individuale ai partecipanti 
pari ad € 40,00 per allievo per allievo iscritto, per interventi con durata corsuale inferiore o uguale 
alle 100 ore e ad € 60,00 per allievo negli altri casi. A tale limite si potrà motivatamente derogare in 
sede di preventivo individuando materiali didattici destinati a profili specialistici di carattere tecnico 
manageriale. 

 
Libri e pubblicazioni 
 
Sono da imputare solamente le spese per l'acquisto di volumi e altre pubblicazioni a scopo di 
sussidio didattico in misura massima pari ad una copia per allievo. 
 

 
Altre spese per attività di sostegno all’utenza 
 
Nel caso di progetti riferibili all’Asse III e nel caso di soggetti disabili inseriti in percorsi riferibili 
ad altri Assi, possono essere riconosciuti altri oneri relativi ad azioni di accompagnamento (o 
servizi), debitamente motivati con riferimento alle caratteristiche dell’utenza ed agli obiettivi 
formativi, idonei a rendere possibile o favorire l’accesso al processo di apprendimento per soggetti 
altrimenti condizionati o limitati per ragioni di ordine personale o sociale. 

 
 

MACROVOCE B3 
DIFFUSIONE RISULTATI  



 
A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a incontri e seminari, elaborazione 
reports e studi, pubblicazioni finali, ecc., qualora tali azioni di diffusione siano giustificate da 
finalità di sistema connesse alla promozione e diffusione di contenuti o di risultati giudicati 
dall’Amministrazione provinciale quali particolarmente significativi per innovatività. 

 
MACROVOCE B4 
DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO  
 
Trattasi di costi connessi a personale cui sono affidati compiti di direzione, coordinamento, 
valutazione e segreteria del progetto. 

 
Il costo orario di detto personale se interno sarà determinato come precedentemente indicato (voce 
analitica B1.1) per i docenti dipendenti dal soggetto attuatore; tale costo orario sarà poi moltiplicato 
per il numero di ore di effettiva prestazione relativamente al corso. 

 
Se si tratta di personale esterno con funzioni analoghe a quelle sopraindicate, il rapporto di 
collaborazione deve essere precedentemente regolato da apposito contratto (lettera di incarico - 
lettera di accettazione), in esso è chiaramente indicata la natura della collaborazione richiesta, il 
numero ore di impegno ed il compenso orario, da intendersi comprensivo di spese di viaggio, vitto 
ed alloggio. 
 
Le modalità di regolazione di tale rapporto di collaborazione e i compensi orari sono gli stessi 
previsti per la collaborazione del personale docente esterno. 

 
 

Parametri di costo  
 
La spesa riconosciuta cumulativamente per spese di personale non docente utilizzato per finalità di 
direzione, valutazione, coordinamento del progetto, nonché per monitoraggio fisico-finanziario e 
per la segreteria del progetto è determinata considerando un compenso orario onnicomprensivo 
massimo pari a  € 42,00 per il monte ore determinato secondo i seguenti criteri: 
 
- un massimo di ore d'impegno pari al 40% della durata della formazione complessiva, se 

quest’ultima è superiore alle 800 ore, nel rispetto comunque del limite massimo di 600 ore; 
- un massimo di ore d'impegno pari al 60% della durata della formazione complessiva, se questa è 

compresa tra le 200 e le 800 ore, nel rispetto comunque del limite massimo di 320ore; 
- un massimo di ore d'impegno pari al 100% della durata della formazione complessiva, se questa 

è compresa tra le 40 e le 200 ore, nel rispetto comunque del limite massimo di 120 ore; 
- un massimo di ore di impegno pari al 120% della durata della formazione complessiva, se questa 

è inferiore alle 40 ore, nel rispetto comunque del limite massimo di 40 ore. 
 
I limiti massimi di ore di impegno così calcolati non possono subire variazioni in incremento. 
 
 
MACROVOCE C 
COSTI INDIRETTI  
 
Ai sensi dell’art. 11.3 del reg. 1081/2006 e della “Norma generale per l’Ammissibilità della spesa”, 
in caso di sovvenzioni, sono riconosciuti i costi indiretti su base forfetaria fino ad un massimo del 
20% dei costi diretti di un’operazione. 



 
Nello specifico, la “Norma generale per l’Ammissibilità della spesa” prevede che “Per il FSE le 
spese indirette potranno essere dichiarate su base forfetaria, entro il limite del 20% dei costi diretti 
ai sensi dell’art. 11 del Regolamento (CE) N.1081/2006 e nel rispetto delle condizioni stabilite 
dall’Autorità di gestione, fermo restando che, in sede di rendicontazione di tali spese, i costi diretti, 
su cui le stesse sono state forfetariamente calcolate, siano debitamente giustificati dai beneficiari.” 
 
Sulla base della nota interpretativa della CE presentata nell’ambito della riunione del 29 maggio 
2007 a Bruxelles del gruppo tecnico di lavoro, successivamente trasmessa dalla DG Occupazione 
con nota NVDP D(2007)21614 del 22 ottobre 2007, fermo restando la possibilità per ciascuna 
Autorità di gestione di individuare elementi più restrittivi, di seguito si riportano i requisiti minimi 
per il riconoscimento dei costi indiretti dichiarati su base forfettaria: 
 

- l’operazione o il progetto è gestito sotto forma di sovvenzione; 
 
- l’Autorità di gestione ha espressamente previsto, nei propri dispositivi di attuazione o 

negli avvisi pubblici, la possibilità di riconoscere i costi indiretti dichiarati 
forfetariamente, precisandone le condizioni di ammissibilità; 

 
- se il tasso di forfetizzazione varia a seconda del tipo di operazione, dei beneficiari, 

dell’ammontare o del tipo di sovvenzione interessata, l’Autorità di gestione ha fornito 
indicazioni sul tasso da applicare (comunque non superiore al 20% dei costi diretti); 

  
- l’autorità di gestione individua nei propri atti programmatori/dispositivi di attuazione il 

valore della percentuale di forfetizzazione; 
 

- il beneficiario dell’operazione è stato selezionato con procedura di evidenza pubblica, 
diversa dalla gara d’appalto; 

 
- l’opzione di dichiarare i costi indiretti su base forfetaria deve riguardare l’operazione 

nella sua totalità; 
 

- il ricorso all’opzione non deve avere come conseguenza un aumento artificiale dei costi 
diretti né di quelli indiretti; 

 
- qualunque riduzione dei costi diretti comporta una riduzione proporzionalmente 

corrispondente dell’ammontare dichiarato su base forfetaria; 
 

- qualora l’operazione generi entrate, queste devono essere dedotte dal totale dei costi 
dell’operazione (diretti e quindi proporzionalmente anche sugli indiretti). 

 
 
Per i costi indiretti su base forfetaria ai sensi dell’art. 11 comma 3.b del regolamento del FSE 
non è richiesta la giustificazione della spesa né in sede di rendicontazione né in sede di 
controllo. 
 
La Provincia Autonoma di Trento con l’adozione dei presenti “Criteri” definisce l’ammontare dei 
costi indiretti a computazione forfetaria pari al 20% dei costi diretti, a valere per ciascuna azione 
avente contenuto formativo gestita da organismi in concessione o attuata con il contributo 
comunitario. Tale percentuale non viene differenziata per tipologia di intervento né per target di 



riferimento. La percentuale viene determinata nell’ammontare indicato sulla base della media 
storica di questa fattispecie di oneri. 
 
Le modalità ed i limiti di applicazione di tale disposizione sono contenuti nel “vademecum” e nella 
“Norma” nazionali. 
 
I costi riferibili, per natura, alla fattispecie in esame sono, a titolo esemplificativo: 

• costi per tenuta e gestione della contabilità (a fini civili e fiscali); 
• costi per la tenuta del CC bancario dove devono essere effettuate tutte le operazioni relative 

alla gestione dei progetti; 
• costi per servizi ausiliari (centralino, portineria, ecc.); 
• costi per pubblicità istituzionale; 
• costi per forniture d’ufficio; 
• costi per imposte; 
• costi per manutenzioni di locali, attrezzature, ecc.; 
• costi che solo con dei “criteri di imputazione indiretti” risultano riferibili all’operazione; 
• costi riferibili al progetto ma non sopra indicati perché di difficile prova; 
• oneri per le fidejussioni bancarie o assicurative; 
• marche da bollo; 
• ecc. 

 
 


